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COMUNE DI 
TRUCCAZZANO

PROVINCIA DI MILANO
Via G. Scotti  50,,  CAP 20060

Codice Ente : 11113
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

N° 75 DEL 15/12/2004
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI



L’anno duemilaquattro addì quindici del mese di Dicembre alle ore 20:30, in TRUCCAZZANO, nella sala consiliare del Palazzo Comunale, si è riunito in seduta pubblica il Consiglio Comunale in Sessione Ordinaria di 1^ convocazione.

All’appello risultano:

RONCHI VITTORIO 
P

SARTIRANA VITTORIO 
P

ALBIZZATI FRANCESCO 
P

VALENTE OSVALDO 
P

CAZZANIGA SERGIO ENRICO 
P

ZAFFIRO GIOVANNI
P

CERIANI MARIA ANTONIA 
P

GALLEANI GABRIELLA 
P

MORETTI LUCIANO 
P

DEDE' MARIA LUISA ANTONIA 
P

GORBANI RUDI 
P

MANDELLI EMANUELA MARIA 
P

GALBIATI SILVIO
A

GEPPERT RODOLFO MARIA 
P

MOTTA GIANLUCA 
P

CANTONI MARIO 
P

MASCARETTI MASSIMO VALTER 
P

Sono così presenti n° 16 Consiglieri su n° 17  assegnati e in carica. Partecipa il Segretario Comunale GUGLIELMINI d.ssa MARIAGIOVANNA che cura la verbalizzazione del presente atto.

Assume la presidenza il Sindaco Sig. RONCHI VITTORIO, il quale, riscontrata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto  sopra indicato.

L'Assessore Moretti illustra il punto posto all'Ordine del Giorno;

Il Consigliere Geppert: suo malgrado, fa i complimenti all'Assessore all'Ecologia ed all'Amministrazione per il Regolamento che è di alto spessore.

Dopo ampia ed articolata discussione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il Comune di Truccazzano è socio del “CEM Ambiente S.p.A.”, operante nel settore dei servizi di igiene urbana, come da deliberazione del C.C. n.39/2003 del 30/06/2003, esecutiva ai sensi di legge, con cui si approvava la trasformazione del "Consorzio pubblico di Igiene Ambientale - Consorzio Est Milanese -  CEM" in società per Azioni denominata “CEM Ambiente S.p.A.”;

Dato atto che con deliberazione di C.C. n. 72 del 25/11/2003, esecutiva ai sensi di legge, è stato deliberato l'affidamento al CEM della gestione dei servizi di igiene urbana, la riscossione della TARSU e l'indizione della gara d'appalto in forma associata ai Comuni di Cassina De Pecchi, Inzago, Vignate del servizio di igiene urbana, approvando nel contempo la relativa convenzione;

Visto il vigente Regolamento Comunale per la Gestione dei Rifiuti Urbani approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26  del  31.03.98, esecutiva con atti n.98/7440 del 8.04.98, e modificato con gli atti seguenti:

· deliberazione di C.C. n.40 del 01.06.98, esecutiva con atti 109/70 del 15.06.98,

· deliberazione di C.C. n. 9 del 14.01.99, esecutiva con atti n. 99/495 del 27.01.99,

· deliberazione di C.C. n.26 del 27.04.04, esecutiva ai sensi di legge;

Considerata la necessità di modificare il Regolamento Comunale del Servizio di gestione dei rifiuti urbani in relazione ad alcune modifiche inerenti le modalità di conferimento di alcune tipologie di rifiuto;

Vista la bozza di regolamento redatta che si allega quale parte integrante e sostanziale sub n.1 che si compone di 27 articoli progressivamente numerati;

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Gestione del Territorio ed allegato alla presente sub A);

Visto il D.Lgs. 22/97;

Con voti unanimi favorevoli, espressi dai presenti,

D E L I B E R A

DI RIAPPROVARE il Regolamento Comunale per la Gestione dei Rifiuti Urbani nel testo che si allega alla presente sub n.1 per farne parte integrante e sostanziale dando atto che le parti modificate sono quelle scritte in corsivo e sottolineate, mentre quelle cancellate sono riportate barrate;

DI DARE ATTO CHE il presente regolamento entrerà in vigore a partire del 1 gennaio 2005.

COMUNE DI TRUCCAZZANO

Provincia di Milano
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CAPO  I – PRINCIPI GENERALI

ART. 1: Campo di applicazione

1. Il presente regolamento, è adottato ai sensi dell’art. 21 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n° 22 (“Decreto Ronchi”), attuativo delle direttive comunitarie 91/156/CEE su i rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, aggiornato con le modifiche e integrazioni apportate dal Decreto Legislativo 8 novembre 1997 n. 389 (Ronchi bis) e dalla legge 426 del 9/12/1999 (Ronchi Ter), disciplina lo svolgimento dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti solidi urbani  e speciali assimilati avviati allo smaltimento e determina i perimetri entro i quali è istituito il servizio di raccolta. 

ART. 2: Definizioni

Nel presente regolamento valgono le seguenti definizioni:

a) CONFERIMENTO: le modalità secondo le quali i rifiuti vengono consegnati al servizio di raccolta da parte del produttore;
b) RACCOLTA: le operazioni di prelievo e collettamento dei rifiuti fino all’accumulo in apposita attrezzatura o impianto;
c) AMMASSO TEMPORANEO: il deposito dei residui effettuati nell’interno dell’insediamento produttivo di origine dei medesimi;

d) STOCCAGGIO PROVVISORIO: deposito di residui effettuato all’esterno dell’insediamento produttivo di origine , in attesa del trasporto e del trattamento finale, ivi compreso il riutilizzo;

e) TRASPORTO: operazione di movimentazione del residuo dal luogo di produzione al luogo di stoccaggio, trattamento e/o riutilizzo  e smaltimento finale;

f) SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA: l’organizzazione della separazione di determinate frazioni di rifiuti, finalizzata a ridurre la qualità e la pericolosità dei rifiuti  da smaltire ed a favorire il recupero di materiali ed energia dai rifiuti. Rientrano in tale servizio tutte le attività a partire dalla fase di conferimento, fino all’attività  di gestione delle piattaforme per la raccolta differenziata;
g) PIATTAFORMA PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA: un’area attrezzata destinata a stoccare, selezionare e cedere a terzi le singole frazioni ottenute dalla raccolta differenziata;
h) FRAZIONE UMIDA: i materiali putrescibili ad alto tasso di umidità presenti nei rifiuti  urbani;

i) FRAZIONE SECCA: i materiali a basso o nullo tasso di umidità aventi di norma rilevante contenuto energetico ovvero siano in qualche modo suscettibili di recupero.

ART. 3: Gestione del servizio

1.Il servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento è svolto dal Comune secondo le disposizioni dell’art.21 del decreto legislativo n. 22/97.

2.Il  servizio  di gestione  dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati  avviati allo smaltimento è gestito nelle forme previste dal D. Lgs. 267/2000.

ART. 4: Oggetto del regolamento

1. L’organizzazione del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti si adegua alle disposizioni del presente regolamento, che ha per oggetto:

a) le modalità per determinare la localizzazione dei siti destinati alla raccolta dei rifiuti urbani;

b) il numero, la capacità volumetrica e le caratteristiche cromatiche dei contenitori, in cui viene conferita la frazione da raccogliere in forma differenziata;

c)le modalità di conferimento da parte degli utenti;

d)la frequenza della raccolta;

e)le sanzioni.

ART. 5: Recupero dei rifiuti

1. Ai sensi dell’art. 4 del decreto Lgs. n. 22/97, ai fini di una corretta gestione dei rifiuti, viene  favorita la riduzione dello smaltimento  finale dei rifiuti attraverso:

a) il reimpiego ed il riciclaggio;

b) altre forme di recupero per ottenere materia prima dai rifiuti;

c) l’adozione di misure economiche e la determinazione di condizioni di appalto che prevedano l’impiego dei materiali recuperati dai rifiuti al fine di favorire il mercato dei materiali medesimi;

d) l’utilizzazione principale dei rifiuti come combustibile o come altro mezzo per produrre energia.

2.Il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia prima debbono essere considerati preferibili rispetto ad altre forme di recupero.

3.L’Amministrazione Comunale fornirà parte del materiale per un corretto conferimento dei rifiuti raccolti in modo differenziato.

ART. 6: Principi generali e criteri  di comportamento

Le attività di conferimento e di raccolta differenziata sono sottoposte all’osservanza di seguenti principi generali:

a) deve essere vietato ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività e dei singoli;

b) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico - sanitarie e devono esser evitati ogni rischio di inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumore ed odori;

c) devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado dell’ambiente e del paesaggio.

ART. 7: Perimetro del servizio

Il servizio di  gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali assimilati avviati allo smaltimento è istituito su tutto il territorio comunale, cascine e case sparse comprese.

CAPO II – CONFERIMENTO  E RACCOLTA DELLE VARIE

TIPOLOGIE DI RIFIUTI

ART. 8: Oggetto della raccolta differenziata

1. E’ obbligatorio il conferimento da parte del produttore delle singole frazioni di rifiuto  di cui al comma successivo. Sono oggetto di conferimento, raccolta, trasporto e smaltimento differenziato le seguenti frazioni di rifiuto:

a) frazione umida di  provenienza alimentare sia  domestica, sia collettiva, sia  mercatale;

b) fazione secca;

c) carta e cartone;

d) materiale in vetro;

e) contenitori in plastica  per liquidi;

f) materiale in metallo;

g) rifiuti ingombranti;

h) frigoriferi e frigocongelatori;

i) componenti elettronici provenienti da utenze collettive, da attività produttive, commerciali e di servizi;

j) polistirolo espanso ed altri materiali espansi provenienti da utenze collettive, da attività produttive, commerciali  e servizi;

k) rifiuti vegetali derivanti da attività di manutenzione del verde pubblico e del verde privato e scarti ligneo cellulosici naturali, ad esclusione degli scarti della lavorazione del legno;

l) batterie e pile;

m)  prodotti e relativi contenitori etichettati con il simbolo “T”  o “F”;

n) prodotti farmaceutici inutilizzati, scaduti o  avariati;

o) lampade a scarica  e tubi catodici;

p) siringhe giacenti su aree pubbliche, in uso al pubblico o aperte al pubblico;

q) cartucce esauste di toner per fotocopiatrici o stampanti. 

r) indumenti usati;

s) macerie;

t) tetrapak.

ART. 9: Obblighi del produttore

1. Il conferimento differenziato dei rifiuti deve avvenire ad opera del produttore, il quale è tenuto ad ammassarli separatamente.

ART. 10: Rifiuti pericolosi

1. I rifiuti classificati come pericolosi sono smaltiti dai produttori secondo le norme e le disposizioni vigenti.

ART. 11: Conferimento, raccolta e trasporto della frazione umida dei rifiuti urbani

1. Il conferimento della frazione umida dei rifiuti urbani deve essere effettuato con la seguente modalità:

a) Conferimento diretto dei rifiuti tramite sacchetti in materiale mater – bi, disposti in contenitori a svuotamento manuale consegnati dall’Amministrazione Comunale o chi per essa direttamente ai cittadini.

b) I contenitori devono essere dotati di coperchio e contrassegnati da una dicitura  di identificazione del rifiuto aventi capacità unitaria compresa tra i 6 litri e i 120 litri, preferibilmente di colore marrone, questi  ultimi tali da garantire un rapporto contenitore-utente (solo per i condomini) di 1a ogni 4 nuclei famigliari.

c) Nei contenitori devono essere introdotti solo rifiuti appartenenti alla frazione umida ben chiusi in sacchetti a perdere in materiale mater – bi.    

d) I contenitori devono essere collocati, negli orari  e giorni fissati dagli uffici comunali, nel punto più prossimo alla sede stradale di normale percorrenza del mezzo di raccolta in modo da evitare ogni intralcio al transito pedonale e veicolare, nonché ogni disturbo per la popolazione .

e) I nuovi insediati dovranno provvedere autonomamente all’acquisto dei contenitori citati in precedenza.

2. La raccolta della frazione umida dei rifiuti urbani avviene due volte la settimana. La raccolta viene effettuata mediante apposito mezzo, debitamente autorizzato, lungo le strade, vie e piazze indicati in colore rosso  nella planimetria allegata al presente regolamento sub lettera A. Il percorso di raccolta può essere aggiornato con deliberazione della Giunta Comunale .

3. Per ristoranti ed affini inseriti in un apposito elenco, viene effettuato un  terzo ritiro nel giorno di sabato.

4. Il trasporto al luogo di destinazione, indicata dagli uffici comunali avviene mediante automezzo munito delle prescritte autorizzazioni e contenente solamente o separatamente la frazione dei rifiuti di cui al presente articolo.

5. L’automezzo di raccolta deve essere pesato immediatamente prima e immediatamente dopo  la raccolta, in modo da verificare la quantità dei rifiuti raccolti nel territorio comunale. Copia di tali pesate devono essere consegnate al Comune.

6. La frazione umida dei rifiuti deve essere avviata allo smaltimento presso gli impianti  autorizzati. 

ART. 12 : Frequenza di raccolta e conferimento della frazione secca dei rifiuti urbani

1. Il conferimento e il servizio di raccolta della frazione secca dei rifiuti urbani deve essere effettuato con le seguenti modalità:

a) I rifiuti appartenenti alla frazione secca devono essere conferiti a cura del produttore e tramite sacchi trasparenti incolore, di dimensioni non superiori a cm. 70 X 110, nel punto più prossimo alla sede stradale di normale percorrenza del mezzo di raccolta in modo da evitare ogni intralcio  al transito pedonale e veicolare nonché ogni disturbo per la popolazione, nelle ore e giorni fissate dagli uffici comunali.

b) I sacchi devono essere confezionati ben chiusi in modo da evitare che i rifiuti vadano dispersi nelle aree circostanti.

2. La raccolta della frazione secca dei rifiuti  urbani avviene 1 volta la settimana. La raccolta viene effettuata mediante apposito mezzo, debitamente autorizzato, lungo le strade, vie e piazze  indicate in colore rosso  nella planimetria allegata  al presente regolamento sub lettera A). Il percorso  di raccolta può essere  aggiornato  con  deliberazione di Giunta Comunale.

3. Il trasporto al luogo dello smaltimento indicato dagli uffici comunali avviene mediante automezzo munito delle prescritte autorizzazioni e contenente solamente  o separatamente la frazione dei  rifiuti di cui al presente articolo.

4. L’automezzo di raccolta deve essere pesato  immediatamente prima e immediatamente dopo la raccolta in modo da verificare la quantità dei rifiuti raccolti  nel territorio comunale. Copia di tali  pesate devono essere consegnate al Comune.

5. La frazione secca dei rifiuti deve essere avviata allo smaltimento presso gli impianti autorizzati.

ART. 13: Conferimento, raccolta e trasporto dei contenitori in plastica per liquidi.

1. Il conferimento e il servizio di raccolta dei contenitori in plastica per liquidi deve essere effettuato con le seguenti modalità:

a) Il servizio di raccolta dei contenitori in plastica per liquidi viene effettuato a domicilio, oppure tramite conferimento diretto del produttore presso la  piattaforma  per la raccolta differenziata., negli appositi contenitori.

b) Prima dell’introduzione nei sacchetti trasparenti, i contenitori in plastica devono essere opportunamente ed abbondantemente risciacquati, oltre che compressi (quando possibile).

c) I citati materiali  devono essere confezionati e impilati in appositi sacchetti trasparenti incolore forniti dal comune.

d) I sacchetti devono essere collocati nel punto più prossimo alla sede stradale di normale percorrenza del mezzo di raccolta in modo da evitare ogni intralcio al transito pedonale e veicolare nonché ogni disturbo per la popolazione, nei giorni e nelle ore fissate dagli uffici comunali.

e) La raccolta avviene ogni quindici giorni.

f) La caratteristiche merceologiche dei rifiuti del presente articolo devono rispettare le disposizioni impartite  dagli uffici  comunali competenti.  

ART. 14: Frequenza di raccolta e conferimento di carta, cartone e tetrapack.

1.Il conferimento e il servizio di raccolta di carta e cartone  deve essere effettuato  con le seguenti modalità:

a) Il servizio di raccolta della carta e del cartone congiuntamente ai contenitori in tetrapak viene effettuato a domicilio, oppure tramite conferimento diretto del produttore presso la piattaforma per la raccolta differenziata, negli appositi contenitori.

b) Presso i condomini possono essere utilizzati bidoni carrellabili della capacità di 120/240 litri, preferibilmente di colore bianco.

c) I citati materiali devono essere conferiti in scatoloni oppure legati e collocati nel punto più prossimo alla sede stradale di normale percorrenza del mezzo di raccolta in modo da evitare ogni intralcio al transito pedonale e veicolare nonché ogni disturbo per la popolazione, nei giorni  e nelle ore fissati dagli uffici comunali.

d) La raccolta avviene ogni quindici giorni.

e)   E’ consentito l’utilizzo di contenitori a svuotamento manuale per il conferimento dei rifiuti del presente articolo.
ART. 15: Raccolta e conferimento del vetro

1. Il conferimento del vetro deve essere effettuato con la seguente modalità:

a) Conferimento diretto del materiale in contenitori a svuotamento manuale, oppure tramite conferimento diretto del produttore presso la piattaforma per la raccolta differenziata, negli appositi contenitori.

b) I contenitori devono avere una capacità unitaria tra i 30 litri e i 240 litri preferibilmente di colore verde, questi ultimi tali da garantire un rapporto contenitore-utente (solo per i condomini) di 1 ogni 4 nuclei famigliari.

c) Nei contenitori devono essere introdotte solo bottiglie e vasetti di vetro che devono essere completamente svuotati dal loro contenuto prima di essere conferiti. 

d) I contenitori devono essere collocati, negli orari fissati dagli uffici comunali, nel punto più prossimo alla sede stradale di normale percorrenza del mezzo di raccolta in modo da evitare ogni intralcio al transito pedonale e veicolare, nonché ogni disturbo per la popolazione.

e) I nuovi insediati dovranno provvedere autonomamente all’acquisto dei contenitori citati in precedenza.

2. La raccolta del vetro avviene una volta la settimana. La raccolta viene effettuata mediante apposito mezzo, debitamente autorizzato, lungo le strade, vie e piazze indicati in colore rosso  nella planimetria allegata al presente regolamento sub lettera A. Il percorso di raccolta può essere aggiornato con deliberazione della Giunta Comunale.

3. Il trasporto al luogo di destinazione, avviene mediante automezzo munito delle prescritte autorizzazioni e contenente solamente o separatamente la frazione dei rifiuti di cui al presente articolo. L’automezzo di raccolta deve essere pesato immediatamente prima e immediatamente dopo  la raccolta, in modo da verificare la quantità dei rifiuti raccolti nel territorio comunale. Copia di tali pesate devono essere consegnate al Comune.

ART. 16 : Raccolta e conferimento latte e lattine in alluminio e banda stagnata
1. Il conferimento dei contenitori in materiale metallico (latte e lattine in alluminio e banda stagnata)  deve essere effettuato con la seguente modalità:

a) Il servizio di raccolta dei contenitori in materiale metallico viene effettuato a domicilio., oppure tramite  conferimento diretto del produttore presso la  piattaforma  per la raccolta differenziata., in appositi contenitori.

b) Prima del conferimento, i contenitori in materiale metallico devono essere opportunamente ed abbondantemente risciacquati.

c) I citati materiali devono essere conferiti utilizzando secchi della capacità di 30 litri o bidoni carrellabili da 120 e 240 litri  preferibilmente di colore azzurro. 

d) I contenitori devono essere collocati nel punto più prossimo alla sede stradale di normale percorrenza del mezzo di raccolta in modo da evitare ogni intralcio al transito pedonale e veicolare nonché ogni disturbo per la popolazione, nei giorni e nelle ore fissate dagli uffici comunali.

e) La raccolta avviene ogni quindici giorni.

f) La caratteristiche merceologiche dei rifiuti del presente articolo devono rispettare le disposizioni impartite dagli uffici comunali competenti. 

ART. 17: Raccolta rifiuti cimiteriali

1. I rifiuti cimiteriali provenienti dalle operazioni di esumazione ed estumulazione costituiti da lignei di feretro, oggetti ed elementi metallici del feretro e avanzi  di indumento dovranno essere smaltiti  in appositi impianti di termodistruzione. In via transitoria, qualora sussistano condizioni di necessità dovute a carenza di impianti di incenerimento, potranno essere smaltiti in discariche di I categoria, attraverso sistemi di  raccolta separata dai normali rifiuti solidi urbani, a condizione che gli stessi vengano preventivamente sottoposti ad adeguata riduzione volumetrica.

ART. 18 : Raccolta e conferimento di frigoriferi e frigocongelatori

Il conferimento e la raccolta di frigoriferi e frigocongelatori, devono essere effettuati con le seguenti modalità:

a) conferimento presso il rivenditore specializzato.

b) Conferimento diretto dal produttore presso la piattaforma per la raccolta differenziata e introdotti in  appositi contenitori.

ART. 19: Conferimento e raccolta differenziata dei rifiuti pericolosi.

1. E’ fatto divieto di conferire i rifiuti pericolosi nei contenitori destinati alla raccolta delle altre frazioni di rifiuti urbani.

2. I rifiuti, di cui al primo comma, devono, a cura del produttore, essere  ammassati separatamente in condizioni tali da non causare situazioni di pericolo per la salute e/o l’ambiente.

3. I seguenti rifiuti devono essere conferiti, rispettivamente:

· le batterie d'auto presso i punti di rivendita, e presso la piattaforma ecologica per la raccolta differenziata;

· le pile in appositi contenitori presso rivenditori di pile, in appositi cassonetti stradali e presso la piattaforma ecologica per la raccolta differenziata;

· i prodotti farmaceutici inutilizzati, scaduti o avariati in appositi contenitori collocati presso la farmacia di Truccazzano, gli ambulatori e presso la piattaforma ecologica per la raccolta differenziata;

· le lampade a scarica e tubi catodici, i componenti elettronici, il polistirolo espanso o altri materiali espansi, devono obbligatoriamente essere conferiti, a cura del produttore, presso i punti di vendita specializzati o, in alternativa, presso l’ apposita piattaforma per la raccolta differenziata;

· le siringhe giacenti sulle aree pubbliche, in uso al pubblico o in parte al pubblico, del territorio comunale vengono raccolte dal gestore del servizio di raccolta rifiuti;

· le cartucce esauste di toner, per fotocopiatrici e stampanti, sono conferiti dal produttore al rivenditore specializzato, oppure direttamente alla piattaforma ecologica per la raccolta differenziata;

· olii minerali come ad esempio olio lubrificante per motori devono essere conferiti direttamente alla piattaforma ecologica per la raccolta differenziata;
· le vernici ed i prodotti chimici pericolosi devono essere conferiti direttamente alla piattaforma ecologica per la raccolta differenziata;
· contenitori etichettati con simboli di pericolo (T o F) devono essere conferiti direttamente alla piattaforma ecologica per la raccolta differenziata;
ART. 20: Raccolta differenziata dei rifiuti ingombranti

1. Il conferimento e la raccolta differenziata dei rifiuti ingombranti devono essere effettuati  secondo le seguenti modalità:

a) conferimento, effettuato direttamente dal produttore, alla piattaforma ecologica per la raccolta differenziata.

b) raccolta presso la  medesima abitazione dell’utente, con frequenza quindicinale, nel giorno stabilito dagli uffici comunali, a seguito di prenotazione telefonica da parte degli utenti che dovranno conferire i materiali a bordo strada, con le stesse modalità previste per i servizi di raccolta domiciliare. Il volume del materiale conferito non dovrà essere superiore a 3 mc per ciascuna utenza.

2. E’ vietata ogni forma di cernita del materiale conferito alla piattaforma, salvo che da parte del personale autorizzato. 

ART. 21: Raccolta differenziata della frazione verde

1. Il conferimento di erba tagliata proveniente da utenze domestiche, nonché i tronchi e le ramaglie devono essere effettuati secondo le seguenti modalità :

a) conferimento, effettuato direttamente preso la piattaforma ecologica per la raccolta differenziata;

b) raccolta presso la medesima abitazione dell’utente, ogni quindici giorni, nel periodo aprile –  novembre. Le utenze singole e condominiali di piccole dimensioni potranno conferire il materiale vegetale in ceste, cassette, scatole di cartone, sacchi biodegradabili in “Mater-bi” da 100 lt chiusi o bidoni carrellabili da 120, 240 o 360 lt. adatti allo svuotamento meccanico.

Le ramaglie potranno essere conferite in fascine con lunghezza massima pari a 1,30 mt. e legate con spago o altro materiale biodegradabile

ART. 22: Assimilazione ai rifiuti urbani di rifiuti speciali.

1. Sono assimilati ai rifiuti urbani i seguenti rifiuti speciali provenienti da attività  commerciali ed attività di servizio:

· Imballaggi primari e secondari (di carta, cartone, plastica, legno e simili);

· Contenitori vuoti(vuoti di vetro, plastica, latte e lattine e simili);

· Sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane;

· Accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di carta metallizzati e simili;

· Frammenti di manufatti di vimini e sughero;

· Paglia e prodotti di paglia;

· Scarti  di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;

· Fibra di legno e pasta di legno anche umida, purchè palabile,

· Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;

· Feltri e tessuti non tessuti;

· Pelle e similpelle;

· Rifiuti ingombranti fino a 10Kg./mq. ovvero 0,1mc./mq.;

· Scarti in genere della produzione di alimentari, purchè non allo stato liquido, quali ad esempio scarti di caffè, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi;

· Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, … ) anche derivanti da lavorazioni basate  su processi meccanici ( bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e trebbiatura e simili);

· Residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi;

2. Si considerano provenienti da attività di servizio i rifiuti prodotti da mense e da uffici  aziendali;

3. Restano esclusi dall’assimilazione ai rifiuti suddetti gli imballaggi terziari di cui all’art. 43, comma 2, primo periodo, del D.Lgs. n. 22/97;

4. I suddetti rifiuti devono essere conferiti, trasportati ed avviati al recupero e allo smaltimento in base alla tipologia cui appartengono (carta, plastica, secco, umido, etc.), secondo le disposizioni di cui ai precedenti articoli.        

ART. 23: Conduzione di animali

1. Coloro che conducono animali sul suolo pubblico o di uso pubblico, compresi i giardini e i parchi,  devono adottare ogni cautela per evitare che sporchino il suolo.

2. Essi sono tenuti avere con sé apposita attrezzatura, sacchetti o palette per l’immediata rimozione e asportazione delle deiezioni.

3. Sono tenuti, altresì, a raccogliere le deiezioni, in sacchetti o idonei contenitori e a depositarli nei cestini portarifiuti.

4 Gli obblighi previsti dal presente articolo non si applicano a coloro che abbiano palesi problemi di deambulazione ed autonomia funzionale determinati da evidenti handicap (ad esempio non vedenti).

ART. 24: Cantieri edili

1 Chiunque occupa con cantieri di lavoro aree pubbliche o aperte al pubblico è tenuto a mantenere l’area e a restituirla, al termine dell’occupazione, perfettamente pulita e sgombra da rifiuti di qualsiasi tipo.

2. È inoltre tenuto a provvedere alla pulizia mediante spazzamento, previo innaffiamento, dei tratti stradali e delle aree pubbliche o aperte al pubblico, confinanti con i cantieri, quando il transito di veicoli, a qualsiasi titolo acceduti, provochi imbrattamento mediante materiali rilasciati dai pneumatici o da altri organi di locomozione (cingoli, ecc.).

CAPO III - OTTEMPERANZA AL REGOLAMENTO  

ART. 25:Vigilanza

A far tempo dall’istituzione dei servizi di raccolta differenziata citati in precedenza, la vigilanza urbana assicura il servizio di sorveglianza sul rispetto delle modalità di conferimento dei rifiuti, da parte dei cittadini, con particolare riguardo al  rispetto dell’obbligo di conferimento separato dei rifiuti pericolosi.

ART. 26:Sanzioni

1. Per le  violazioni alle disposizioni del presente regolamento, salvo quanto previsto dalla legislazione  vigente in materia di smaltimento rifiuti, si applicano sanzioni amministrative con le modalità e nelle forme previste dalla Legge 689/81, nell’ambito dei limiti minimo e massimo di sotto specificati:

a) In caso di inottemperanza dell’obbligo di conferimento separato delle singole frazioni di rifiuto, oggetto di raccolta differenziata, si applica la sanzione amministrativa da Euro  25,00  a Euro 250,00;

b) Per conferimento dei rifiuti nei sacchetti non idonei o non adeguatamente confezionati:

da 25,00 Euro a 150,00 Euro;

c) Per conferimento nei contenitori predisposti di rifiuti impropri:

rifiuti urbani o assimilati:

· da 25,00 Euro a 150,00 Euro;

rifiuti ingombranti:

· da 200,00 Euro a 600,00 Euro;

rifiuti pericolosi:

· da 200,00 Euro a 600,00 Euro;

2 Le violazioni previste ai commi 2 e 3 dell’art. 23 (conduzione di animali) del presente regolamento sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da 25,00 Euro a 150,00 Euro.

ART. 27: Informazioni

1. I gestori dei servizi di raccolta differenziata, organizzano, a proprie spese, campagne di informazione sensibilizzazione dirette all’utenza circa le frazioni da raccogliere., le destinazioni del stesse, le modalità di conferimento, gli obbiettivi, le finalità e le esigenze di collaborazione dei cittadini.

2. Le iniziative  di cui al primo comma, sono svolte in concorso con le iniziative regionali di informazione, formazione ed educazione di cui all’art. 22, comma 3, della legge regionale, n. 26/03, e, in caso di concessione del servizio di  raccolta differenziata, in conformità alla convenzione stipulata o comune.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco
[image: image1.bmp]
Il Segretario Comunale

F.to Ronchi Vittorio


F.to Guglielmini d.ssa Mariagiovanna



La presente deliberazione è stata AFFISSA oggi all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

TRUCCAZZANO, lì.............…......

Il Segretario Comunale

Il Messo Comunale

Guglielmini d.ssa Mariagiovanna


Si attesta che la presente copia, composta da n. ____________________ pagine compresi gli allegati, è conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Truccazzano, lì...........................
Il Segretario Comunale


Guglielmini d.ssa Mariagiovanna

La presente deliberazione

< >   è divenuta ESECUTIVA:

< > ai sensi dell’ art.134 comma 3° D.Lgs.n.267/2000 essendo decorso il decimo giorno dalla pubblicazione;

< > ai sensi dell’ art.134 comma 4° D.Lgs.n.267/2000, avendola il Consiglio Comunale dichiarata immediatamente eseguibile per motivi di urgenza.

TRUCCAZZANO, lì.........................

Il Segretario Comunale



 Guglielmini d.ssa Mariagiovanna

CERTIFICATO DI  PUBBLICAZIONE

Io sottoscritto Segretario Comunale, certifico che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal ........................al ………………. , ai sensi dell’art.124, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, senza opposizioni.

TRUCCAZZANO, lì.....................

Il Segretario Comunale

Il Messo Comunale

_____________________

Guglielmini d.ssa Mariagiovanna

Ripubblicato all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______________________ al ________________________

TRUCCAZZANO, li …………………
Il Segretario Comunale


F.to Guglielmini d.ssa Mariagiovanna

